
 
Castello di Mesocco 1526 - 2026 

Ci ritroviamo a 500 anni dal suo smantellamento 
 
Esattamente cento anni fa, tutto il Moesano celebrava con grandi festeggiamenti il 400° anniversario dello 
smantellamento della fortezza trivulziana. Oggi, a un secolo di distanza e a coronamento di un progetto di 
ricerca durato quattro anni, il Centro culturale di Circolo a Soazza – in collaborazione con il Comune di 
Mesocco – invita l'intera comunità del Moesano a partecipare a due speciali momenti di festa: 
 
La giornata di sabato 19 settembre 2026 avrà carattere festoso. Alle 10:00, padre Marco Flecchia e Don 
Abramo celebreranno la messa cantata dalla corale di Mesocco nella chiesa di Santa Maria. In seguito, 
Albina Cereghetti e Luigi Corfù guideranno a una breve visita delle rovine ricordando vicissitudini, studi e 
restauri che hanno toccato questo castello di grande unicità, in certi periodi di grande importanza a livello 
europeo.  
 
Alle 12:30 si potrà gustare una grigliata preparata e servita dalla Corale e dalla società di Ginnastica 
femminile di Mesocco.  
 
Nel primo pomeriggio, dopo il concerto della filarmonica di Roveredo, seguiranno intercalati dai canti del 
coro dei bambini e della Corale di Mesocco: l’allocuzione di Mattia Ciocco sindaco di Mesocco, una breve 
relazione sui lavori svolti da parte di Luigi Corfù, co-presidente del Centro culturale di Circolo, una 
presentazione da parte del neopresidente della Fondazione castello, Michele Paparella. Sarà il saluto 
musicale della filarmonica di Roveredo a chiudere l’intenso pomeriggio. 
 
Durante l'intera giornata sarà possibile acquistare specialità gastronomiche, creazioni artistiche e 
pubblicazioni locali presso le bancarelle.  
 
Il pomeriggio di domenica 20 settembre 2026, si ripartirà alle ore 16.00 con un viaggio tra i ricordi. Dopo 
il saluto del presidente della Regione Moesa e sindaco di Roveredo, Giampiero Raveglia, Edmondo Fasani 
presenterà una serie di fotografie che immortalano momenti della pièce teatrale «Boelini» e il gruppo degli 
attori, con al centro l’autore dell’opera, il dottor Piero a Marca.  
Si potranno inoltre vedere brevi spezzoni di filmato a ricordo di due manifestazioni più recenti vissute sul 
castello: i festeggiamenti del 1980 per l'anniversario dell’entrata di Mesocco e Soazza nella Lega Grigia, in 
particolare con scene del teatro del regista Gian Gianotti all'interno della chiesa, durante la salita al maniero 
e nel castello stesso, oltre alle rappresentazioni, ai racconti e alle cantate intorno ai fuochi. 
 
Per finire serie di estratti del teatro. Si tenne comunità, offerto al pubblico dalle scuole comunali di 
Mesocco, sempre e nelle ore notturne sul Castello. 
 
In seguito, Christian Brassel responsabile per la divulgazione mediatica per la Biblioteca Cantonale di Coira 
e Porta cultura, il nuovo portale culturale dei Grigioni, presenterà il filmato dei festeggiamenti del 1949: il 
corteo dei festanti a Mesocco, la rappresentazione sceneggiata dei lavori di alcune attività tradizionali, 
caccia, lavorazione della lana, battitura del grano, la rappresentazione delle Tre Leghe, ancora il teatro 
Boelini, il corteo a San Vittore. 
 
Lo spazio successivo sarà dedicato a Giangiacomo Trivulzio: Marino Viganò ne presenterà la biografia da 
lui preparata in lunghi anni di studi, mentre Gianpiero Raveglia i principali siti che ne testimoniano la 
presenza in Mesolcina. 
 
L'evento si concluderà in festa con il concerto del coro dei bambini, seguito da un ricco aperitivo curato 
dall’Associazione femminile di Mesocco. 
 
Un cordialissimo benvenuto! 
 


